
Inquinate da «leggermente» a «fortemente» 
ben 232 delle 408 località controllate 
per il settimo anno consecutivo 
dai battelli-laboratorio della Lega Ambiente 

Drammatica la situazione alle foci dei fiumi: 
41 su 45 sono completamente fuorilegge 
Colibatteri oltre i limiti in 16 punti 
dichiarati «puliti» dal ministero della Sanità 

«Le spiagge? Non c'è mare, grazie» 
Goletta verde: balneabile solo il 43% delle acque italiane 
«Un tuffo dove l'acqua è più blu», dice la canzone. 
Una parola: secondo i dati raccolti per il settimo an
no consecutivo dalla Goletta verde della Lega per 
l'Ambiente, è consigliabile fare il bagno solo nel 43% 
delle acque italiane. Tutte le altre, almeno quelle di 
cui sono stati raccolti campioni, presentano livelli 
più o meno gravi di inquinamento. Anche alcune di 
quelle dichiarate «pulite» dal ministero della Sanità. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

BB1 ROMA. Chiare, fresche, 
sporche acque. Quelle delle 
nostre coste, ovviamente, che 
per oltre la metà sono da •leg
germente» a «fortemente» in
quinate secondo i dati raccolti 
dalla Goletta verde della Lega 
per l'ambiente, che proprio in 
questi giorni ha concluso la 
campagna '92 (la settima del
la serie, accompagnata dall'o
perazione «Spiagge pulite», 
che ha coinvolto undicimila 
bagnanti e ha permesso di rac
cogliere una cinquantina di 
tonnellate di rifiuti) di prelievo 
e analisi dei campioni lungo 
tutti i litorali del nostro paese, 
senza trascurare un paio di «in
cursioni» all'estero - sulla Co
sta azzurra francese, in Corsica 
e a Malta - dai risultati peraltro 
nient'affatto confortami. 

Basta un'occhiata alla tabel
la per rendersi conto della si
tuazione: su 408 località con
trollate, solo 176 (il 43.13%) 
presentano tutti i parametn 
biologici al di sotto dei limiti di 
legge, mentre nel restante 
56Ì8TO delle acque e presente 
un inquinamento più o meno 
grave - «leggero», cioè con al
meno un valore al di sopra dei 
limiti, nel 24.75% dei casi: «me

dio», vale a dire con almeno un 
valore che supera di tre volte i 
limiti, nel 13.98%; «forte», con 
almeno un valore dieci volte 
superiore ai limiti, nel 18.14% 
-, ma comunque tale da scon
sigliare decisamente la bal
neazione La triste «bandiera 
nera» della sporcizia delle ac
que, con un 70% di campioni 
fuon norma, spetta anche que
st'anno alla Campania e al La
zio, seguite a brevissima di
stanza (69%) dalla Liguria 
Pessimi risultati anche per il 
Molise, che su tre punii jsami-
nati ne ha registrati due forte
mente e uno leggermente in
quinato, mentre al capo oppo
sto della «classifica» si piazza
no, con acque risultate effetti
vamente pulite, le coste dell'i
sola del Giglio e quelle della 
penisola salentina. In coslante 
peggioramento, poi, e la situa
zione alle foci dei fiumi: su 45 
campioni esaminati, solo due 
sono multati puliti, mentre so
no ben 41 quelli che presenta
no livelli massimi d'inquina
mento. 

Differenti, a seconda delle 
/ione, le cause della sporcizia 
delle acque, provocata al Nord 
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e lungo l'Adriatico - spiegano 
il responsabile nazionale di 
Goletta verde. Francesco Fer
rante, e Giulio Conte, del comi
tato scientifico della Lega -
principalmente dal degrado 
dei fiumi, mentre al Sud la cau
sa principale è l'eccessivo nu
mero di turisti rispetto alla por
tata delle fogne e degli impian
ti di depurazione (quando ci 
sono). E c'è poi il caso di alcu
ne zone, come il litorale roma
no, gran parte della Campania 
e la costri settentrionale della 

Sicilia, dove le due cause si so
vrappongono 

Risultati, quelli delle analisi 
di Goletta verde, che non sem
pre concordano con quelli del
le Usi resi noti alcune settima
ne la dal ministero della Sani
tà, che pure non ha dipinto un 
quadro incoraggiante, segna
lando centinaia di chilometri 
di costa dove il mare si può al 
massimo guardare e tratti an
cor più estesi di litorale delle 
cui acque - per incuria delle 
Usi. dei Comuni e delle Regio

ni, per errori nella campiona
tura, per mancanza di dati suf
ficienti - non si sa assoluta
mente nulla. 

Che ogni estate, ormai, si 
scateni una specie di battaglia 
tra rilevatori a colpi di strepto
cocchi, colibatteri, pH, ossige
no disciolto e altri parametri è 
abbastanza normale, visto che 
non sempre i campioni vengo
no prelevati con gli stessi criteri 
e negli stessi luoghi, e che il 
gioco delle condizioni atmo
sferiche e delle correnti può ef-
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Un'immagine del litorale di Roma ricoperto da detriti e spazzatura 

fettivamente determinare, da 
una settimana all'altra, qual
che cambiamento. Ma è a dir 
poco preoccupante - sottoli
nea la Lega ambiente - che in 
ben sedici casi i campioni di 
Goletta verde (raccolti esatta
mente negli stessi punti con
trollali dale Usi) diano risultati 
diametralmente opposti: ac
que pulitissime per il ministero 
della Sanità; con «elevatissimi 
livelli d'inquinamento», invece, 
per la Lega, che ha verificato 
una presenza di coliformi tota

li e streptococchi fecali alme
no dieci volle al di sopra dei li
miti di legge a Porto Cervo, Ca-
pnccioli, Bosa Marina e Cala-
setta in Sardegna, alla Spiaggia 
degli inglesi di Ischia e a Baia 
Domizia in Campania, a Tor-
vajanica e a Ladìspoli nel La
zio, a Muggia e Barcola in Friu
li-Venezia Giulia, al Lido delle 
Nazioni in Romagna, ai Bagni 
Teli di Barletta in Puglia, ai Ba
gni Vigo di Genova e a Deiva 
Marina in Liguria, a S. Teresa 
Riva e ad Alcamo in Sicilia. 

Tanti «navigatori 
della domenica», 
oppressi dalle tasse 
Meno tasse, più porti turistici. È la ricetta dell'lspes 
per arginare la crisi - incipiente malgrado l'enorme 
sviluppo degli ultimi anni - della nautica da diporto. 
I «navigatori della domenica» - almeno 3 milioni di 
persone, una barca, per lo più piccolissima e con 
motore fuoribordo, ogni 90 abitanti - che intasano 
le acque costiere rischiano di soccombere sotto i! 
peso dei balzelli che lo Stato gli sta appioppando. 

•RI ROMA. Tutti in barca, tas
se, sovrattasse e balzelli vari 
permettendo. La nautica in Ita
lia - secondo una ricerca del
l'lspes, «Finché la barca va» -, 
ha subito negli ultimi anni un 
fortissimo incremento, l'innata 
idiosincrasia per l'acqua di 
gran parte degli italiani è stata 
vinta dal «grande consumo» 
degli anni 80: da allora il «po
polo di navigatori» è tornato in 
massa sul mare. E cosi, impen
nati gli indici delle vendite, la 
produzione ha registrato una 
congiuntura sempre più favo
revole. Ma il vero exploit del 
settore è nato sull'onda del 
fuoribordo che, negli acquisti 
di natanti nuovi, fa la parte del 
leone: le immatricolazioni - ri
ferisce l'Ispes - riguardano per 
lo più le imbarcazioni di lun
ghezza fino a 6 metri (2.465 
sulle 6.907 del '91), che non 
necessitano di patente nauti
ca. In questa classe rientra ben 
l'81% delle unita da diporto 
vendute sul mercato naziona
le. Ma anche il ritmo delle pa
tenti si mantiene elevato: 
20.087 nell'89, 15.524 nel '90 e 
18.299 nel'91. 

C'è anche una quota rile
vante di persone che. iniziate 
alle attività marinare dopo il 
•boom» degli anni 60, oggi sol
cano i mari, almeno quelli co
stieri, con imbarcazioni fra i 
7,5ei 12metri (2.190) eoltrei 
12 (630). Il valore della produ
zione nazionale ha sfiorato, 
nel '90, i 750 miliardi di lire, 
con un incremento del 31,2% 
sul 1989 e del 126% sull'83. Al
tri 450 miliardi rappresentano 
il fatturato delle industrie di ac
cessori e motori, senza contare 
il giro d'affari relativo ai natanti 

minori. Il fatturato totale della 
produzione sarebbe - sempre 
secondo l'Ispes - di 1.500 mi
liardi, oltre ai 1.600 miliardi 
dell'indotto. 

La «diffidenza» che l'opinio
ne pubblica e la classe politica 
nutrono per la nautica da di
porto resti comunque «uno 
dei problemi primari» che il 
settore deve affrontare, insie
me al fatto che l'acquisto di 
una barca può causare l'im
mediata maggiorazione dell'Ir-
pef grazie al «redditometro», 
malgrado le obiezioni di illegit
timità di vane commissioni tri
butarie. Ma «la '/era grande 
mazzata che ha colpito la navi
gazione da diporto - scrive l'I
spes - è stata l'aumento della 
tassa di stazionamento, che ha 
accresciuto l'aliquota dovuta 
fino al 500%». Le difficoltà ope
rative che l'appassionato di 
nautica deve affrontare in Italia 
riguardano tra l'altro, secondo 
l'Ispes, l'assenza di una mo
derna legge sui porti (il dise
gno di legge vars'.o giovedì po
trebbe risolvere solo alcuni 
problemi), la confusione del 
diporto con il settore pesche
reccio e mercantile, la man
canza di posti barca attrezzati 
in numero adeguato, le caren
ze di strutture per un agevole 
trasporto dei mezzi e l'accesso 
al mare. Lungo i 7.453 chilo
metri di coste italiane sono sta
ti censiti 634 approdi con 56 
marine, 359 porti-canale, 26 
darsene, 129 banchine-porti, 
17 spiagge attrezzate, 47 ap
prodi-rade. I posti barca am
monterebbero a 75.600 secon
do l'Assonautica e a 91.957 
per il ministero della Marina 
mercantile. 

La «Seaboume Spirit» si trovava vicino Savona quando è scoppiato l'incendio 

Brucia sala macchine della nave-crociera 
Avventura a lieto fine per 178 passeggeri 
Drammatica avventura a lieto fine per i crocieristi miliar
dari della «Seaboume Spirit». All'alba di Ieri, al largo di 
capo Noli, un incendio è scoppiato in sala macchine, e 
l'allarme ha mobilitato le Capitaneria e i natanti in navi
gazione nel mar Ligure. Un'ora e mezza dopo i 178 pas
seggeri e una parte dell'equipaggio venivano tratti in sal
vo sulla «Daphne», della Costa Crociere, e poco dopo l'in
cendio veniva domato senza eccessivi danni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIBNZI 

• • GENOVA. Imprevista e 
drammatica sveglia all'alba 
per i 178 ospiti - quasi lutti 
americani e miliardari - della 
«Seaboume Spirit», nave da 
crociera battente bandiera 
norvegese che, salpata giovedì 
sera dal porto di Collure in Ca-
margue, era diretta a Portofino 
e poi a Venezia. Ieri mattina, 
qualche minuto prima delle 6, 
mentre la nave si trovava venti 
miglia a sud di Capo Noli, a 
ponente di Savona, il coman
dante Erm Solberg ha lanciato 
via radio il «may day» per un in

cendio scoppiato in sala mac
chine. Il messaggio, raccolto 
dalle Capitanerie di Porto di 
Genova e di Savona, ha imme
diatamente messo in moto II 
complesso apparato di salva
taggio (che ha coinvolto an
che la Capitaneria della Spe
zia) con invio di motovedette, 
all'erta per i mezzi aerei a di
sposizione e mobilitazione di 
tutte le navi in navigazione nel
le vicinanze. Intanto, a bordo 
della «Seaboume Spirit», veni
vano calale in mare le cinque 
scialuppe di salvataggio sulle 

quali venivano trasbordati! 
passeggeri, operazione che si 
e svolta - nonostante la paura 
del fuutu e Ut-I MduTia^iu — 
senza panico uè isterismi né 
danni alle peisuue, soltanto 
una crocierista ha riportato la 
distorsione, o forse la sospetta 
frattura, di una caviglia. Anche 
la gran parte dei marittimi 
(148 uomini) si è messa in sal
vo sulle sciapuppe, e a bordo 
sono rimasti una cinquantina 
di membri dell'equipaggio, im
pegnati a fronteggiare l'incen
dio per impedire che le fiam
me si propagassero dalla sala 
macchine alla zona dei serba
toi 

$i carburante. Nel frattempo 
la nave Dphne, della Costa 
Crociere, la più vicina di quelle 
che avevano captato il «may 
day», invertita la rotta aveva 
raggiunto la «Seaboume Spi
ni»; le scialuppe hanno acco-
slato e i naufraghi si sono ritro
vati definitivamente in salvo. Il 
tutto a tempo di record, nel gi
ro di un'ora e mezza, con il fa

vore di condizioni metereolo-
glclie ultimali: mare quasi cal
mo, poco vento, visibilità buo
ne». Poco dopo un'allia buona 
notizia: grazie all'efficace e 
tempestivo intervento dei mez-
zi di soccorso dei vigili del fuo
co di Savona e del nucleo eli
cotteri di Genova, il coman
dante Solberg annunciava che 
l'incendio a bordo era stato 
domato. Cessato l'allarme, è 
stato dato l'ordine di rientrare 
ai vari mezzi aerei e navali che 
erano stati fatti convergere nel
le acque di Capo Noli, e sono 
stati «rimessi in liberta» i tra
ghetti della Tirrenia «Domizia-
na» e «Campania», in prece
denza dirottati insieme alla 
«Daphne» verso il luogo dell'in
cidente nell'eventualità sì ren
dessero necessari altri soccor
si. Contemporaneamente la 
«Daphne» - dove i naufraghi 
erano stati accolti con applau
si rincuoranti, sistemati nel sa
lone delle feste e rifocillati - ri
prendeva la rotta verso Genova 
ed ha attraccato verso le 11 a 

Ponle dei Mille; l'unica passeg
gera ferita - Elizabeth Romeo, 
di 55 anni, americana residen
te In Florida - e siala subllo ira-
sportala in ambulanza all'o
spedale San Martino per le cu
re del caso, mentre gli altn cro
cieristi sono stati provvisoria
mente alloggiati un hotel del 
centro città, in attesa di rag
giungere via terra Portofino e 
riprendere la crociera una vol
ta che saranno stati riparati i 
danni e le eventuali avarie pro
vocati dall'incendio sulla «Sea
boume Spirit». La nave norve
gese, costatila quattro anni fa 
in un cantiere tedesco, è desti
nata a crociere di lusso (il sog
giorno medio giornaliero costa 
duemila dollari); il viaggio ini
ziato giovedì dalla Camargue, 
dopo Portofino prevede tappe 
a Portofino, Civitavecchia, Sor
rento, Taormina, Venezia: die
ci giorni di vacanza dorata e 
tanffe variabili, a seconda del
le sistemazioni, tra i 17 mila e i 
50 mila dollari a passeggero, fi
ne fine La nave norvegese «Seabourn Spirit» a largo del mare di Genova 

Oggi si rinnova la sfida antica tra le contrade di Siena. De Gortes corre per la Torre, Massimino per il Bruco 

'attesa 
Tutto fatto a Siena per il Palio di domani. Le destina
zioni dei fantini sono già state tutte decise con una 
insospettata rapidità. Andrea De Gortes detto Aceto 
sarà nella Torre, Salvatore Ladu detto Cianchino ha 
preferito montare Figaro nella Pantera, Giuseppe 
Pes sarà nel Drago, mentre il giovane Massimo Co
gne detto Massimino sarà nel Bruco che non vince 
da ben trentasette anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUQUSTO MATTIOLI 

• N SIENA Li hanno sempre 
definiti mercenari, gente che fa 
solo i propri Interessi. I senesi li 
Incensano, li riempiono di sol
di quando vincono ma li umi
liano, li buttano da una parte 
come roba vecchia quando 
perdono. Qualcuno finisce nel 
dimenticatoio per sempre e di 
lui resta solo un nome negli ar-
crmi. La vita del fantino del pa
lio di Siena, al di là delle appa
renze, non è facile. Solo pochi 
emergono, per molti è un so
gno impossibile arrivare dav

vero ad unsoslanzialecambia-
mento della loro esistenza. Uo
mini in apparenza dun per il 
mestiere che (anno, nascon
dono, come tutti speranze, de
bolezze, paure, fragilità. La lo
ro è una lotta aspra per arriva
re, ma altrettanto aspra per re
stare sulla cresta dell onda. 
Tanto più che il palio oggi ren
de molto sul piano economico 
e non è facile dover rinunciare 
al miraggio di quella vita agiata 
che si sogna quando si e ra
gazzi di stalla. Sembra che ci 

siano contrade disposte a 
spendere anche un miliardo e 
passa per avere quel drappo di 
seta, «il cencio» dipinto da 
Mimmo Paladino. E saranno 
loro, o meglio i big, a dividersi 
la torta più grossa. Ma qualco
sa ci guadagneranno anche gli 
altri. Le monte del palio di do
mani intanto sembrano tutte 
decise, con una insospettata 
rapidità, fanno notare non po
chi senesi che conoscono I se
greti spesso Inconfessabili del 
palio e non dovrebbero verifi
carsi sorprese su questo ver
sante. Per quanto riguarda le 
contrade favorite Andrea De 
Gortes detto Aceto sarà nella 
Torre che non vince dal 1961, 
Salvatore Ladu detto Cianchi
no nella Pantera, Giuseppe Pes 
detto il Pes nel Drago. Massimo 
Coglie detto Massimino nel 
Bruco, la contrada che da 
maggior tempo, ben trentaset
te anni, non arriva prima. Nelle 
allre contrade Massimo Ales
sandri detto Bazzino sarà nel 
Valdimontone, Maurizio Far-
netani delto Bucefalo nella 

Chiocciola, Tonino Cossu det
to il Cittino nell'Onda, Dario 
ColagO detto Bufera nella Lu
pa, Guido Tomassucci detto 
Bonito nell'Istrice, Luigi Bru-
schelli detto Trecclolino nella 
Civetta. Il vincitore, che non 
necessariamente è tra i favoriti 
come vuole la tradizione, avrà 
la gloria e tanto denaro. 

Tra i dicci protagonisti, una 
canzone senese definisce i 
fantini «dieci assassini» ci sono 
storie diverse. C'è chi come • 
Andrea De Gortes, ormai da 
considerare i! grande vecchio, 
che ormai è parte della leggen
da del palio, chi come Salvato
re Ladu lo sta sostituendo nelle 
preferenze delle contrade. Chi 
come il giovane Luigi Bru-
schelli che non ha mai vinto e 
spera che succeda al più pre
sto. E chi, infine come Massi
mo Alessandri, ha assaporato 
la dolcezza della vittoria, ma 
anche l'amarezza di sogni non 
pienamente realizzati, «lo vec
chio? Dovete scrivere altre co
se, Magari che i vecchi sono 
d'acciaio e i giovani d'allumi

nio». Andrea De Gortes detto 
Aceto. 49 anni. 14 vittorie, a 
parole e sempre il personaggio 
che si conosce. La sua ultima 
vittoria il 3 luglio, lo ha davvero 
appagato. Ma per II palio del 
16 agosto pensa al bis. «Rad
doppiare sarebbe il massimo. 
Non ci sarebbe da meravigliar
si. Il mio incubo non ce l'ho 
più. Sono tranquillo. Certo do
po la corsa di luglio la voglia di 
smettere ce l'avevo. Ora ho 
qualche dubbio. Mi daranno 
una squalifica per le nerbate 
con Sebastiano Deledda a lu
glio. In fondo però sono stale 
poche. Mica mi condanneran
no all'ergastolo. Tutto somma
to non mi farà male se sto fer
mo un anno e tornare nel 
1994». 

Salvatore Ladu a 34 anni, 
sardo come Aceto, è attual
mente considerato il fantino 
più forte del palio avendo pre
so il suo posto nelle preferenze 
delle contrade. Ma e molto di
verso anche caratterialmenle 
del suo più famoso collega. 
Non parla molto volentieri di 

se. Indubbiamente un caratte
re molto chiuso e abbastanza 
schivo. E anche questa volta 
non ha fatto eccezioni. Al tele
fono la moglie ha pregato di 
non disturbarlo nei difficili mo
menti che precedono il palio. 
Per lui comunque parlano i ri
sultati. In piazza del Campo ha 
fatto certo qualche, errore ma 
il bilancio complessivo finora è 
stato buono. Ha vinto sei volte, 
due nella Pantera che ha scel
to anche questa volta, una nel 
Nicchio, nell'Onda, nella Selva 
e lo scorso anno nella Tartuca. 
«Ad agosto dice la moglie con 
una battuta indicativa - saran
no sette». 

Per Massimo Alessandn, di 
Arcidosso, paese nel versante 
grossetano dell'Amiate, 38 an
ni, figlio d'arte (suo padre ha 
vinto sei volte la corsa senese) 
ancora un'occasione di corre
re, questa volta nel Valdimon-
tone. Nelle sue parole non 
manca qualche punta di delu
sione per quello che avrebbe 
potuto (ire e non ha fatto. Ha 
vinto due volte nel Valdimon-

tone nel 1974 e nella Chioccio
la nel 1982. «Certo un pO d'an
sia ce l'ho - riconosce - ma 
spero sempre mi capiti l'occa
sione per restare con migliori. 
Purtroppo non ho avuto le oc
casioni che hanno avuto altri 
fantini. Ma il mestiere, il corag
gio ho dimostrato di averli. Di
rei che in percentuale non ho 
sprecato molto. D'altronde an
che Aceto che è certo un fuori
classe li ha commessi». 

Luigi Bruschelli, 24 anni, in
vece aspetta la sua prima vitto
ria. E' senese ma a lui la con
trada non ha mal interessato. 
«Mi sono sempre piaciuti i ca
valli - confessa - a sette anni 
facevo i concorsi ad ostacoli». 
Il suo primo sogno dell'infan
zia, quello di partecipare il pa
lio, lTia già realizzato, corren
do nella contrada della Civetta 
che gli ha dato ancora fiducia. 
« Ora ci sono, ma non basta 
più - dice - devo vincere per 
restare». Il giovane Trecciolino 
non pare intimidito dai big. «Il 
dopo Aceto è già cominciato. 
Cianchino è il più forte». 

Ispezioni estive dei Nas 
Blitz dei carabinieri 
nelle strutture sanitarie 
Medicine scadute e sporco 
Ispezione dei Nas dei carabinieri in 554 strutture 
sanitarie puDbliche e private. Rilevate 202 infra
zioni mentre: sono state denunciate 144 persone 
La situazione rispetto a due anni fa sembra mi
gliorata. Le regioni più in regola sono risultate la 
Val d'Aosta, il Trentino, il Friuli-Venezia Giulia e 
la Basilicata. In coda invece Lombardia, Lazio, 
Puglia ed Emilia-Romagna. 

BNl ROMA. I Nas, i nuclei anti
sofisticazione e sanità dei ca
rabinieri, sono piombati anche 
questa estate negli ospedali e 
nelle strutture sanitarie. I risul
tati parlano di scarsa igiene e, 
in un caso, hanno evidenziato 
l'assenza di un direttore sanita
rio. 

I carabinieri hanno ispezio
nato 554 strutture rilevando 
202 infrazioni di cui 75 penali e 
127 amministrative. Per gli op
portuni provvedimenti sono 
state, inoltre, segnalate 144 
persone alle competenti auto
rità giudiziarie, sanitarie e am
ministrative. Due anni, nello 
stesso mese di agosto, le ispe
zioni furono 437, le infrazioni 
172 di cui 91 penali e 81 ammi
nistrative che portarono alla 
denuncia di 129 persone. 

I carabinieri, inoltre, hanno 
riscontrato irregolarità in 67 
strutture pubbliche, rispetto al
le 35 del 1990 ed in 31 privia
te, contro le 24 di due anni fa. 
Le regioni più in regola, so
prattutto per le strutture pub
bliche, sono la Val d'Aosta, il 
Trentino, il Friuli-Venezia Giu
lia, la Basilicata. Mollo meno la 
Lombardia, Lazio, Puglia e 
Emilia-Romagna. 

All'interno delle strutture I 
Nas hanno sequestrato 2147 
confezioni di specialità medi
cinali scadute, 1726 chilo
grammi di prodotti carnei in 
cattivo stato di conservazione, 
1856 chilogrammi di alimenti 
vari diversi per qualità da quelli 
previsti dasi capitolati d'appal
ti ed in cattivo stato di conser
vazione: il tutto per un valore 
di 435 milioni di lire. 

Sono stati inoltre posti sotto 
sequestro un poliambulatorio 
attivato senza autorizzazione, 
due depositi di alimenti e far
maceutici, un locale cucina, 
un padiglione adibito a depo
sito di atlezzature, due frigo 
congelatori, per un totale di 

852 milioni di lire. L'elenco 
della malasanità comprende 
quindi la tenuta del registro di 
carico e scarico degli stupefa
centi, l'omissione in atti d'uffi
cio, la detenzione di alimenti 
in cattivo stato di conservazio
ne e di farmaci scadutri, le pre
carie condizioni igienico-sani-
tarie dei locali cucina ed an
che la truffa ai danni del servi
zio sanitario nazionale per as
senteismo. 

In particolare a Termoli il di
rettore sanitario dell'ospedale 
civile S.Timotoo ed un applica
to ausiliario di segreteria sono 
stati segnalati alla procura per 
truffa ai danni del servizio sani
tario nazionale. Il primo è ac
cusato di assenteismo ed il se
condo per averlo fatto figurare 
presente. 

Materiali scadenti, alimenti 
mal conservati e medicinali 
scaduti, condizioni igieniche 
sanitarie carenti, sono stati ri
scontrati in ospedali di Pisa, 
Langhirano, Polla e Mercato 
San Severino. 

«Le condizioni dei pazienti 
ricoverati riscontrate in questo 
controllo - ha dichiarato il mi
nistro della sanità De Lorenzo -
per quanto attiene l'aspetto 
igienico sanitario ed in partico
lare il funzionamento delle cu
cine, hanno dimostrato, pur
troppo, l'esistenza di notevoli 
difficoltà. Queste irregolarità -
ha aggiunto - non sono però 
gravi quanto quelle del prec-
dente controllo dei 1989-90, in 
cui furono chiuse numerose 
cucine e sequestrati quantitati
vi di prodotti alimentan in mi
sura di gran lunga maggiore ri
spetto a quanto avvenuto in 
quest'ultimo controllo». 
Per De Lorenzo, quindi, le 
ispezioni sono servite a dimi
nuire le disfunzioni a tutto be
neficio dei malati, dando una 
particolare attenzione anche 
alle presenze del personale sa
nitario . 


